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Il corridore della Carcera conquista a Latina il suo secondo successo 
ritrovando l'antico smalto allo sprint davanti ad altri 18 fuggitivi ^ 
Delusione per la Gatorade che aveva puntato su Fidanza giunto secondo 
Oggi impegnativo arrivo in salita sul Terrninillo. Tutti contro Indurain? 

Ricomincio da Bontempi 
Ancora un successo di Guido Bontempi che sfreccia 
sul traguardo di Latina. Bloccato Cipollini e deluso 
Fignon che aveva lavorato per Fidan2a. Una volata 
di 19 uomini dopo una tappa in cui gli uomini di 
classifica hanno pensato alla corsa di oggi che ter
minerà sulla vetta del Terminillo. Diciassette chilo
metri di salita che diranno la verità sugli avversari 
della maglia rosa Miguel Indurain. 

GINO SALA 

•M LATINA. A mani vuote 
Cipollini che e rimasto in
truppato nel plotone. Si parla 
di Cipollini che era il grande 
favorito della corsa di ieri e 
bisogna festeggiare Guidone 
Bontempi, seconda vittoria 
dopo la sparata di Melfi di sa
bato scorso, un Bontempi 
che dice di essere tornato 
bambino perché da tempo 
non vinceva in volata, cioè 
alla testa di un gruppo non 
propriamente folto, ma com
posto da un discreto numero 
di oppositori, esattamente 19 
elementi sfuggiti al plotone 
quando mancava una trenti
na di chilometri alla conclu
sione. ';•-. ' "' '•• • • " 

Bontempi parla anche del 
russo Abdujaparov, non tan
to per difendere un compa
gno di squadra chiacchierato 
per le sue intemperanze, ma 
per spiegare le qualità di un 
uomo che pochi conoscono 
perché piuttosto riservato nel 
rapporto coi giornalisti. «Vo
glio si sappia che Abdu è un 
bravo ragazzo, uno che dia
loga; che si confida. Avvici

natelo con simpatia e non 
- soltanto per provocarlo. Mi 

, ha invitato a casa sua, in un 
••; paese vicino alla Turchia...». 

Vince Bontempi e il deluso 
: di Latina si chiama Fidanza, 
: giovanotto della •• Gatorade 
' che un tempo diceva la sua 
.-. in volata e che da due anni 
•'. ha perso la strada del podio. 
•• Deluso Laurent Rgnon che 
! nel finale ha lavorato molto 
• |)cr tenere gli inseguitori a di-
, stanza, deluso Zanatta che al 
; pari di Fignon proteggeva Fi

danza. • Tutti davano per 
-'•' scontato un volatone e inve-
v ce 6 stata una tappa con 

molti attaccanti, alcuni non 
propriamente convinti, altri 

' decisi a tagliare la corda. Ci
terò Emonds, Marie e Meijs, 

'' citerò Jaskula che guadagna 
•'. quattro posizioni in classifica 

e aggiungerò che ieri si è lot-
•V tato dalla partenza all'arrivo, 
*• vedere per credere la media 
;' (43,744) decisamente più 
' ulta di quelle realizzate in 
• sette giornate di competizio

ne, cronometro di San Sepol-
": ero esclusa, naturalmente. .". 

Arrivo 

1) G. Bontempi In 3h46'19" 
alla media oraria di km. 
43,744 

2) Fidanza s.t. 
3)Groene : s.t. 
4) Heppner s.t. 
5) Marie s.t. 
6)Perona s.t. 
7) Holm s.t. 
8) Jaskula s.t. 
9)Selgneur s.t. 

lOJRooseh •-..-. s.t. 
11) DlazDeOtazu s.t. 
12) Mantovan s.t. 

Classifica 

1) Miguel Indurain : (Spa-
Banesto) In 9h28'05" . . 

2) Furlan • . a 30" 
3) Conti *••• a 59" 
4) OeLasCuevas a1'26" 
5) Chlappucci a1'28" 
6) Jaskula aV54" 
7) Giovannottl ". 2'07" 
8) Herrera a2'17" 
9) Chioccioli a2'28" 

10) Vona 2'31" 
11) Hampsten . a2'46" 
12) Lelli ;• a2'49" 
13) Botarelll a2'50" Km. proy. . st.* HI Hit «s ti.. <«» *«• list «».r«f.« o„ iti,* 
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/ / ciclismo è ambiente più. agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole::. 

m\\\wwm\W\\mm 
Nel ciclismo per un amòre ecologico 
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E oggi? Oggi il primo dei 
quattro arrivi in salita, l'arrivo : 
del Terminillo, una prova tut
ta concentrata nel finale, nei ; 
diciassette chilometri di sali
ta che ci porterà a quota ' 
1814, tornanti che ci diranno : 

quanto valgono i rivali di Mi
guel Indurain. A proposito 
dello spagnolo in maglia ro
sa, ho chiesto a Giovanni 
Tredici, responsabile del ser-

vizio sanitario del Giro, neu
rologo e professore ordinario : 

di anatomia all'Università di 
Milano, una spiegazione sul
la qualità di scalatore di un 
atleta che per la sua altezza 
(1,87) e principalmente per 
il suo peso (81 chili) rappre
senta un'eccezione. Mcrckx 
era sui 76chili, per dime una. 

Risposta di Tredici: «Stupì- ; 
sce il fatto che un corridore 

con le caratteristiche di Indu
rain si esprima a cosi alti li
velli in montagna. Sicura
mente sfrutta in • maniera ; 
molto redditizia le grandi 
masse muscolari che possie
de. In altre parole lo spagno
lo ha un rapporto peso-po- ' 
tenza muscolare favorevole. 
Il peso non è dovuto ad ec- . 
cesso di grasso né a struttura . 
ossea di grosse dimensioni, 

ma da masse .notevolmente 
sviluppate». - '•*' • •••• "'•' >•••'. 

Resta da verificare, e que
sto è il pensiero del cronista, 
fino a che punto Miguel sarà 
cosi calmo e tranquillo, cosi 
sereno e sicuro, da vedere la 
consistenza di Chiappucci, 
di Chioccioli, di. Giovannetti, 
di Lelli e di altri, da verificare 
se oggi qualche italiano avrà 
la forza per disturbare il «lea

der», o addirittura per casti
garlo. Questa speranza è ge
nerale, non per antipatia nei 

' confronti di Indurain, ma per 
-,','• avere un Giro più vivace e più 
• incerto. Fino a questo mo-
•v mento ci ha tenuto compa-
- gnia la noia, il tran tran, il 
", dubbio che tutto sia già fini-
'. to. Ben venga il Terminillo 
. con le sue domande e le sue 

... proposte. •-;••-•••- : . ; 

Tennis, Roland Garros 
A Parigi tabellone in tilt 
Girone di ferro per Courier 
E via libera per Leconte? 

DAMILI AUOUNI "~~ ~~ 

mm PARIGI. A guardare dal
l'alto in basso il tabellone del • 
Roland Garros c'è da restare 
sconcertati. Se per puro diver- ' 
timento si provasse a tagliarlo • 
in due. da una parte si conti
nuerebbe ad avere il Roland -•' 
Garros, dall'altra invece un tor
neo più o meno simile a quello ' 
di Bologna, vinto due domeni- " 
che fa da Jaime Oncins. Un ':. 
sorteggio maligno ha infatti vo
luto tutu da una parte i preten-; 

denti alla vittoria, mentre ha ' 
infarcito di outsider l'altro set-
lore e le sconfitte di Edberg, <• 
SticheChanghannofatloilre- : 
sto. Cosi, la strada di Courier, o 
di Agassi, verso la finale risulta • 
tappezzta di match da far tre
mare i polsi. Big Jim dovrà ve- : 
dersela con Ivanisevic, prima 
di incrociare le racchette con • 
lo stesso Agassi, in una semiti- • 
naie dalla quale sortirà proba-
bilmente il vincitore del tor- • 
neo. A meno che Agassi (che , 
ieri ha terminato di prendere a 
sberle Emilio Sanchez. in un 
match cominciato domenica e 
poi interrotto) non si faccia in
castrare da • Sampras, final
mente a suo agio su una super
ficie che da quest'anno è tor
nata a fare gli occhi dolci agli 
attaccanti. • ••-••• ,,-»----— :,... ...-•• 

L'altro finalista uscirà invece 
da un gruppetto di redivivi e di -

gregari, in cui fa eccezzione 
Korda, che continua a Inventa
re, gioco e a stupire chi si ferma 
a guardarlo, solitamente su 
uno dei campi laterali, visto 
che il cecoslovacco (ieri vitto
rioso su Oncins) non ha anco
ri! avuto l'onore di essere ac
colto sul Centralone. Leconte e 
Kuki. ovviamente, sono i redi
vivi, il primo per essere stato fi
nalista a Parigi e campione in
superabile di genialità e di im
prudenza tennistica; l'altro, in
vece, per essere stato conside
rato, giovanissimo, il continua
tore della stirpe dei grandi 
pKlIettari svedesi. Cherkasov, 
infine, recita la parte del grega
rio: un tennista da prendere 
con le molle, ma che non sem
bri davvero baciato da quella 
•giace naturelle» che distingue 
i predestinati dai portatori 
d'acqua. Discorsi che ai fran
cesi non piacciono. Per loro, al 
momento, esiste solo Leconte, 
e il mancino, a dire la verità, ce 
la sta mettendo tutta. 
intuitati: Sampras-Steeb 64 
63 62; Agassi-Sanchez 61 63 
63: Kulti-Perez 60 36 75 64; Le-
conte-Filippini 63 62 64; Kor-

. daOncins 64 63 63; Cherka-
sov-Pioline 63 63 76. Donne: 
Capriati-Pierce 64 63; Marti-
nez-Meskhi 64 75; Bollegart-
Tauzlat64 1662. . 

FI. Il successo di Montecarlo non illude il brasiliano: «La Williams-Renault è superiore 
Mansell ha il titolo in mano, ma io non mollo». Giovedì a Maranello verace dei Còstrattori 

Senna, il fuoco della vittoria 
«Mansell, per passare, non doveva solo battere Ayr-
ton Senna, ma la sua voglia intatta di vìncere». Il bra
siliano, il giorno dopo la vittoria a Montecarlo, riba
disce le proprie grandi, intatte, doti di pilota. Con
fortato dal fatto che la Honda mostra di voler recu
perare, almeno in parte, il tempo perduto. Giovedì 
riunione dei costruttori a Maranello per parlare del 
futuro della F. 1, un futuro buio per le «rosse» 

LODOVICO BASALO 

• • «Accidenti Ayrtonl Quan
do ho provato ad accodarmi 
alla tua Mclaren-Honda In ret
tilineo, mi andavi via come se 
fossi fermo. Deve averne di pò-. 
tenza il tuo motore». «Ma che 
dici Nigel... Sono anni che cor-
ri. Non hai ancora imparato 
che basta ridurre l'incidenza ' 
dell'alettone per acquistare ve- ' 
tacita?» Un botta e risposta pic
cante ma simpatico, quello tra 
Senna e Mansell poche ore do
po il termine della gara. Il pri
mo conscio dell'inferiorità tec
nica della sua monoposto, no
nostante la vittoria, il secondo 
terrorizzato da un possibile re- : 
cupero sulla sua Williams-Re-
naull. Le astiosità di un tempo, 
quando i due si facevano peri- ' 
colosi dispetti in corsa, sono 
scomparse. Rimane solo il 
confronto sportivo, leale, co
me leale è stato il duello degli 
ultimi giri a Montecarlo. Senna 

non si fa pregare per npropor-
re il propno immutato talento 
Qualcuno aveva parlato sin 
troppo affrettatamente di un 
calo del pilota della Mclaren-
Honda. «Ho vinto tre campio
nati del mondo-ci dice il brasi
liano-. Cosa volete che faccia? 
Il pensionato? Uno che si porta 
sulle spalle tanta gloria non . 
può non cercare di vincere. 
Questa mia quinta vittoria nel ' 
Principato non è più importan- : 
te delle altre, anche se ho , 
eguagliato ' il record di Hill. 
Corro al massimo ovunque, i 
piazzamenti non mi interessa
no». Arroganza? «Non direi-
continua il paulista-semmai il 
contrario. È la coscienza dei. 
propri mezzi. Non mi vergogno 
a dirlo, ma credetemi. Ho co- ; 
me un fuoco dentro, un fuoco '•'. 
che devo mantenere vivo. È, 
questo che mi spinge a com- •'• 

1 Ayrton Senna (a sin.) festeggiato dal fratello Leonardo a Montecarlo 

pctere. per dimostrare di esse
re il migliore». Poi Senna si fa ' 
più serio. Ha passato diverse 
ore a colloquio con i suoi tec
nici, analizzando freddamente 
la realtà del momento. «Non 
crediate che la musica sia 
cambiata-abbozza-. Ho vinto e 
per passarmi Mansell avrebbe 
dovuto schiacciarmi, ma in fu
turo tutto resterà immutato lo 
potrò solo approfittare di occa

sioni favorevoli, " trovandomi 
nel posto giusto al momento 
giusto. L'inglese ha ancora un 
secondo al giro di vantaggio: 
un secolo, in Formula 1. Alla 
Honda però lavorano duro. Ma 
quello che potremo ottenere 
sarà al massimo un pareggio, 
ma a fine stagione, con il livel
lo tecnico della Williams». Pa
role lucide, pronunciate da chi 
ha consacrato la propria vita al 

guscio ristretto di una mono
posto in fibra di carbonio, an
che se il mondiale è ormai di 
quel Mansell che alla soglia 
dei quaranta anni continua a 
stupire. E a relegare sul gradi
no più basso della notorietà il 
compagno di squadra Patrese. 
Il padovano non vince con una 
macchina che ha dimostrato 
di surclassare gli avversari, ma 
troppo si è ormai detto sulla 
sua convivenza in squadra con 
il pilota dell'Isola di Man. Un 
altro pilota italiano, se può 
consolarlo, sta molto peggio. 
Ivan Capelli, prima ancora di 
varcare la boa di metà cam
pionato, ha ormai abbondana-
to ogni speranza. Il volo sul 
guard-rail a Monaco lo ha defi
nitivamente distrutto. «È giù di 
morale-dicono." alla , Ferrari-. 
Speriamo che arrivi anche la 
sua occasione». Certo o Mara
nello l'aria non è delle migliori. 
Il presidente Montezemolo ha 
indetto per giovedì prossimo 
una riunione con i costruttori 
del «ircus». per parlare del fu
turo della F.l, di come rendere 

. più spettacolari le gare. Un 
rompicapo che rischia di di
ventare un boomerang: la sto
ria delle corse ha sempre di
mostrato che i cavilli regola
mentari non hanno mai impe
dito ai migliori di emergere 
Williams docet 

3 ' Bontempi (a sin ) sul podio di Latina con la maglia rosa Indurain 

Tappe a rischio 
Il gruppo si ribella 
«Meglio la Vuelta» 
M LATINA. «Non siamo pro
tetti a sufficienza, non siamo 
più atleti, persone umane. Sia
mo carne da macello». Con ' 
queste parole Giuseppe Petito . 
fotografa il ciclismo moderno, 
sempre più soggetto a inciden
ti di vario genere e in particola- '. 
re alle numerose cadute che si 
registrano durante il Giro. «Bi
sognerebbe segnalare anche 
le buche, i tombini, bisogne
rebbe tranrennare l'ultimo chi
lometro, bisognerebbe ascol
tare chi è parte in causa, inve
ce ogni anno l'organizzazione 
peggiora», precisa Petito. »-•• -
• «Troppo permissivismo. Do
vremmo imparare dalla Vuelta 
e dal Tour», aggiunge Giuppo-
ni. Ma c'è anche chi predica 
buoni comportamenti in gnip-
po, mani a posto e Volate puli
te, per intenderci. - Sentite 
Adriano Baffi: «I più esposti sia
mo noi, quelli che sgomitano 

Jugoslavia 1 

-*; * •" " r V * *n»i»tì » io siimi i\ 

,;. per vincere una tappa, perciò 
la prima regola è quella della 
correttezza. Coscienza., dico, e 

' non Incoscienza A proposi
to di coscienza, o meglio di ac-

; cuse. pesanti, probabilmente 
uscite dalla bocca di. uno ' 
sprinter deluso dalla sconfitta 
di Aversa, c'è la richiesta dell'I- ; 

, talbonifica-Navigare rivolta al- r 
la Lega perché si procedacc:,-
tro Abdujaparov che aveva gri-

: dato il nome di Allocchio co
me quello di un avversario in 
combutta con Cipollini. Da se- • 
gnalare anche una riunione 

'• dell'associazione - • corridori 
svoltasi domenica sera in un 
albergo di Caserta. Riunione in 

• cui si è parlato di contratti e 
'• doping. Cose giuste, ma chie- ' 

do al presidente Crespi e al se-
• gretario Battaglini perché sì è : 

• sorvolato sui problemi più at-
- tuali. quelli relativi alla sk-jrez- ' 
. za dei corridori.... D CiSa. 

gareggiano 
ancora 
• I MILANO. È presente anche 
la Jugoslavia nelle gare delta 
Coppa del Mondo di tiro a se
gno di Milano, ospitate per la 
prima volta dall'Italia. La setti
mana intemazionale, r ultimo 
test di alto livello prima di Bar
cellona, ha preso il via ieri con 
la cerimonia di apertura svol
tasi nel pomeriggio al poligo
no della Cagnola. La parteci
pazione degli slavi è stata con
fermata dopo una giornata di 
febbrili consultazioni. L" em
bargo deciso dall'Onu nei con
fronti della Serbia e Montene
gro, e la conseguente esclusio
ne della Jugoslavia dalle Olim
piadi, aveva infatti messo in 
forse l'ammissione "alle gare 
della squadra. L'Unione Italia
na Tiro a Segno, però, anche 
considerando che la Coppa 
del Mondo è una competizio
ne individuale, ha ritenuto che 
in assenza di una presa di po
sizione del Ciò sulla delicata 
questione fosse «giusto ed op
portuno» consentire ai tiratori 
iugoslavi di gareggiare regolar
mente. «Abbiamo vissuto ore 
di grande nervosismo - ha di
chiarato l'allenatore degli sla
vi, Branislav Loncar - ma sia
mo comunque felici che tutto 
si sia risolto. Escluderci non sa
rebbe stato giusto, perché lo 
sport è una cosa, la politica è 
un altra» 

Jugoslavia 2 

escludono v 
sei ciclisti 
M VIENNA Conclusione an- ' 
ticipata del Giro ciclistico del- , ; 
l'Austria per sei corridori jugo- , 
slavi. Gli atleti sono stati esclusi ' 
dalla corsa in seguito alle san- .' 
zioni inflitte dall'Onu a Serbia 
e Montenegro. Intanto, si è ap- ' 
presoche la Federazione inter- - . 
nazionale di basket (Fiba) se- '• • 
guirà la decisione del Gomita- ' 
to olimpico -• intemazionale • 
(Ciò) riguardo la partecipa-'; 
zione della Jugoslavia ai Gio- - . 
chi di Barcellona. Lo ha detto ; 
un portavoce della Fiba preci- •.-' 
sando che sono già state esa
minate le alternative qualora le ; 
squadre iugoslave, uomini e " 
donne, fossero escluse. Cosi, il -
torneo femminile di qualifica- ' 
zione, cominciato giovedì 
scorso a Vigo (Spagna) con la : 
partecipazione di 16 squadre, 
esprimerà cinque selezionate f 
in luogo delle quattro iniziai- " ' 
mente previste. La quinta clas- ,; 

sificata potrà quindi sostituire : . 
alle Olimpiadi la Jugoslavia c " 
che si era qualificata di diritto '• 
essendosi piazzata terza nel ; 
mondiale vinto dagli Usa da- " • 
vanti a Cuba. Quanto al settore ';. 
maschile, se il Ciò bandisse la • 
Jugoslavia dai Giochi, la Fiba V. 
escluderebbe questo . paese '•'.' ' 
dall'elenco dei partecipanti al ' • 
torneo di qualificazione, la cui " 
fase finale si svolgerà dal 19 c 

giugno m Spagna •• 


